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— URBINO —

AL SECONDO anno di vi-
ta, l’Urbino Press Award
(l’unico riconoscimento ita-

liano per la stampa degli Stati Uni-
ti) si è definitivamente affermato
ai più alti livelli: nella presentazio-
ne a Washington dei giorni scorsi
per la seconda volta è stato l’Amba-
sciatore d’Italia Giovanni Castella-
neta a introdurre ai media Usa il
vincitore. Quest’anno alla cerimo-
nia di consegna a Urbino (9 mag-
gio ore 11,30 al Palazzo Ducale) sa-
rà l’Ambasciatore degli Stati Uni-
ti, Ronald P. Spogli, a consegnare
il riconoscimento. Insomma, un
vero «anello» nei rapporti tra Italia
e Usa. Giacomo Guidi, stilista di
moda (fashion designer dicono in
America...), figlio di Piero Guidi

racconta la «sua» America. «L’idea
del Premio è mia e di Giovanni La-
ni — dice Guidi — e nasce dal
grande interesse e stima per la cul-
tura degli Usa. Gli americani sono
moderni in tutto: cultura, arte, ci-
nema, comunicazione. Con questa
occasione culturale si rafforzano

anche i legami commerciali. Non
solo per noi come marchio “Piero
Guidi”, ma anche per chi contribu-
isce al Premio, incluse le istituzio-
ni: Comune di Urbino, Provincia
di Pesaro e Urbino, Regione, Ca-
mera di Commercio e Aspin
2000».

Gli Usa apprezzano?
«Eccome, adorano la nostra cultu-
ra. Gli Usa poi premiano il talen-
to. Ci vuole però solidità nel pro-
porsi, anche nelle idee. La prova
della nostra affermazione deriva
dal fatto che Michael Weisskopf,
uno dei più grandi nomi del gior-

nalismo Usa, ha accettato il Pre-
mio. Il nostro è dunque un sogno
avveratosi, premiato anche da in-
contri incredibili come quelli che
ho avuto con lo scrittore e regista
Michael Crichton e l’attore Elliot
Gould, due grandi miti. I miti mi
rendono felice...».

— URBINO —

LA CERIMONIA di presentazione del vincitore
dell’Urbino Press Award nell’Ambasciata d’Italia
Washington è stata per il secondo anno consecuti-
vo una grande occasione per presentare ai media
degli Usa (e al corpo diplomatico internazionale
intervenuto al più alto livello) i prodotti enogastro-
nomici del nostro territorio. «Il ricevimento è stato
importantissimo» dice Amerigo Varotti, presidente
di Aspin 2000, l’Azienda per la internazionalizza-
zione della Camera di Commercio di Pesaro e Ur-
bino. «In quella fantastica sede — prosegue Varot-
ti — abbiamo presentato alcune eccellenze del no-

stro territorio, tra le quali la pasta di grano duro del
Pastificio Columbro di Fano, l’olio di Cartoceto, il
tartufo di Acqualagna, i formaggi marchigiani, la
crescia sfogliata di Urbino e le piadine marchigia-
ne, i salumi della regione oltre a uno dei vini più
prestigiosi della regione, ovvero Monteschiavo».

La reazione degli ospiti?
«Un enorme entusiasmo. Finalmente si va affer-
mando un concetto, ribadito anche dalle pubblica-
zioni distribuite a tutti: il nostro territorio è molto
appetibile per i turisti americani in quanto ricco
non solo di arte, storia e cultura — come nel caso
di Urbino patrimonio dell’Umanità — ma anche

di giacimenti enogastronomici. L’attenzione per
l’Italia è spasmodica, addirittura falsificano anche
i vini di casa nostra... Ora abbiamo una nuova oc-
casione di far conoscere prodotti che a certi sono sco-
nosciuti e quindi si rende necessario — prosegue
Varotti — riconfermare la partecipazione anche
con Aspin a eventi come l’Urbino Press Award,
che fa esaltare il “brand” marchigiano. Un’inizia-
tiva come questa, mirata alla stampa degli Stati
Uniti d’America, ci rende riconoscibilissimi e non
confondibili. Immaginandomi le conseguenze, pen-
so a tante aziende nostre, che conquistando il mer-
cato di una sola città americana risolverebbero mol-
ti dei loro problemi».

Varotti: «Con la cultura dobbiamo sfondare sul mercato degli Usa»

A sinistra lo
stilista
urbinate
Giacomo
Guidi. Di
seguito, la
copertina di
«Time» dello
scorso
ottobre
dedicata a
Michael
Weisskopf
(anche nella
foto a lato),
vincitore
dell’Urbino
Press Award

«La “mia” America
premia i nostri sogni»
Lo stilista Giacomo Guidi e l’Urbino Press Award


